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ASSOCIAZ.10NI

Compresi i Rendiconti Ufnaiali del
Parlamento: Trin. Ben. Ano
BOMA ...................... 11 21 40

Per tutto il Regno ...... 18 25 48
Solo Giornale, senza Rendiconti:
EOMA ........ 9 17 32
Per tutto il Regno ...... 10 19 86

Estero, aumento spese di poeta.
Un numero separato in Roma, oen-

tesimi 10, per tutto il Regno cente-
simi 15.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associasioni decorrono dal 1° del

mese.

INSERZIONI

kansasi gladiziari, oest. 25. Ogal

EZ altroavvisocent.30perlincedecoloans
o spesio di lines.

AVVERTENIE.

Le Associazioni e le lasersioni si ri•

oevono alla TipograiaEreil Bettaa
la Roma, via dei Laoehesi, a. 4;

DEL R.EGNO D'ITA.LIA ZË,'..Î.
..

stero agli Utici postall.

PARTE UFFICIALE

IlN.CCLXXXVIII(ßerie2•,partesupplemen-
tare) dellaRaccoltaufßeiale delle leggie dei decreti
del Regno contiene il seguente deoreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della So-
cietà anonima col titolo di Credito Meridionale,
sedente in Bari;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1865, nu-

mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società di credito, anonima per

azioni al portatore, costituitasi in Firenze con
atto pubblico del dì 5 marzo 1872, rogato Nic-
coli, e sedente in Bari sotto il titolo di Credito
Meridionale, ò autorizzata, e il suo statuto in-
serto all'atto costitutivo predetto è approvato
colle modificazioni prescritte dall'art. 2 del pre-
sente decreto.
Art. 2. Le modificazioni da farsi allo statuto

della Società sono le seguenti:
a) In fine dell'articolo 2 sono aggiunte le pa-

role « Per le succursali od agenzie che voles-
sero istituirsi nella provincia romana dovrà os-

servarsi il disposto della convenzione approvata
col Regio decreto 2 dicembre 1870, n. 6064. »
b) In fine dell'art. 5 sono aggiunte le parole

a non che l'impiego delle somme ricevute a conto
corrente in operazioni di lunga scadenza. »
c) Nell'art. 7, dopo le parole « a dieci milio-

ni » sono aggiunte queste: « salva l'approva-
zione governativa a e nello stesso articolo 7 il
condo periodo, che comincia colle parole « Nel
caso in cui il capitale » e finisce con queste al-
tre « ai portatori delle azioni » e soppresso e

sostituito dal seguente: « Nel caso in cui il ca-
pitale fosse aumentato i possessori delle azioni
di prima emissione avranno diritto di assumere
le nuove azioni alla pari in proporzione di quelle
che possedono. »

d) In fine dell'art. 9 sono aggiunte le parole
a Nel caso di annullamento di azioni si osser-
verà il disposto dell'art. 154 del Codice di com-
mercio. n

e) In fine dell'art. 12 sono aggiunte le parole
a salvo sempre il disposto delPart. 110 del Co-
dice di commercio. »

f) In fine dell'art. 19 sono aggiunte queste
parole : « Aumentandosi oltre quindici il nu-
mero dei componenti il Consiglio di ammini-
strazione, sarà necessario che i personalmente
presenti e i votanti per iscritto, presi insieme,
eguaglino sempre la metà piil uno dei compoF-
nenti l'intero Consiglio. »

g) In fine all'art. 22 è aggiunta la disposi-

zione « hanno però le responsabilità loro attri-
buite dall'art. 139 del Codice di commercio. »
h) Il paragrafo n. 2 dell'art. 30 è riformato

così : « In assenza di uno di essi la firma del di-
rettore o del vicedirettore dovrà essere accom-

pagnata da quella di un consigliere di ammini-
strazione. »
i) Nell'art. 34, alle parole « trenta voti »

sono sostituite le parole a dieci voti. »

l) Nell'art. 39, dopo le parole « o da chi ne
fa le veci » sono aggiunte queste : « però nei
casi contemplati dall'articolo 148 del Codice di
commercio l'assemblea generale ha facoltà di
eleggersi volta per volta il presidente. »

m) Nell'art. 51, dopo le parole a primo bien-
nio » sono inserite queste: «-salva la rinnova-
zione prescritta dall'art. 138 del Codice di com-
mercio. »

Art. 3. La Società contribuirà nelle spese
degli uflici d'ispezione per annue lire 500, paga-
bili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
i colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 6 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIo E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA
Vista la relazione del R. commissario pel

trasferimento della capitale, in data 17 febbraio
1872, con la quale si mostra la necessità di ag-
gregare al palazzo Baleani in Roma, destinato
a sede del Consiglio di Stato, quattro piccole
case poste in Roma nel vicolo del Governo Vec-
chio ai numeri di mappa 88, 455, 456 e 457 del
6° rione, come dall'annessa pianta;
Vista la legge 25 giugno 1865, num. 2359;
Visto i reclami del marchese Astorre Con-

taldi, di Filippo e Francesco Lovatti, e di Teresa
Enrici contro la espropriazione di tre delle
quattro case suindicate, cioè di quelle ai nu-
meri di mappa 38, 455 e 456;
Ritenuto che è opera di pubblica utilità ine-

rente al trasferimento della capitale del Regno
a Roma il darvi sede acconcia e conveniente al
Consiglio di Stato;
Ritenuto che destinato a sede del detto Con-

siglio il palazzo Baleani è indispensabile riunire
al medesimo e rendere disponibili le quattro
piccole case di che si tratta affinchè il palazzo
stesso possa servire completamente al pro-
prio uso;
Che quindi non ha fondamento il primo dei

motivi di reclamo con cui s'impugna la pubblica
utilità delle richieste espropriazioni;
Ritenuto che il procedimento tenuto per ot-

tenere la dichiarazione di pubblica utilità fu
pienamente regolare e conforme alle prescri-
zioni dell'articolo 4 della legge 25 giugno 1865,
numero 2359;

Ritenuto insussistente il secondo reclamo per
non essersi ottemperato al disposto dell'art. 7

della legge stessa, il quale non è applicabile al
caso concreto non avendo avuto i periti o gliin-
gegneri bisogno di fare preliminari operazioni
per riconoscere quali lavori avessero a farsi;
Ritenuto che lo quistioni d'indennità non ca-

dono in questo stadio del procedimento di espro-
priazione, e che per ciò le osservazioni fatte dai
reclamanti intorno alle indennità state loro of-
ferte non possono valere ad impedire che la di-
chiarazione di pubblica utilità sia pronunciata;
Vistoilvoto delConsiglio Superiore dei Lavori

Pubb'ici emesso ik adananza 17 maggio 1872;
Visto il voto emesso dal Consiglio di Stato in

adunanza 22 maggio 1872;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
È dichiarata opera di pubblica utilità il com-

pletamento del palazzo Baleani, destinato a sede
del Consiglio di Stato, mediante l'aggiunzione
delle quattro case poste in Roma nel vicolo del
Governo Vecchio ai numeri di mappa 38, 455,
456 e 457 del 6• rione, conformemente alla

pianta d'ordine Nostro firmata dalNostro Mi-
nistro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici.
Il predetto Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici è incaricato dell'ese·
cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 30 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.

DEVINCENZI.

REGOLAlWENTO

di navigazione e di polizia pel Basso Danubio

La Commissione Europea del Danubio,
Visto l'artioolo 112 del regolamento di navi-

gazione e di polizia pel Basso Danubio, in data
delli 2 novembre 1865, annesso all'atto pubblico
relativo alla navigazionp delle foci del detto fiu-
me, sottoscritto in Galitz 19 stesso giorno e ra-

tificato nella seduta della Conferenza di Parigi
in data del 28 marzo 1866;
Attesochè, conformemente al detto articolo

112, il regolamento sopra enunciato è stato mo-
dificato in molte delle sue disposizioni;
Che d'altronde delle nuove disposizioni sono

state decretate per corrispondere a bisogni ri-
conosciuti posteriormente all'attuazione del sud-
detto regolamento delli 2 novembre 1865;
Considerando che questa diversità di disposi-

Í zioni di polizia applicabili al Basso Danubio è
un ostacolo a che i naviganti acquistino facil-
mente una sufficiente conoscenza di quelle dis-
posizioni che hanno per essi un carattere obbli-
gatorio;
Che quindi v'ha opportunità a riunire queste

disposizioniin un solo regolamento, dopo averle
sottomesse ad una nuova revisione;
Sanziona il regolamento di cui segue il tenore:

Illsposizioni generali.
Art. 1. L'esercizio della navigazione sul Basso

Danubio, al disotto d'Isaktcia, è posto sotto l'au-
torità dell'ispettore generale della navigazione
del Basso Danubio e del capitano del porto di
Sulina.
Questi due agenti funzionano, l'uno e l'altro,

sotto la sorveglianza della Commissione Euro-
pea del Danubio; la loro autorità si esercita in-
distintamento verso tutte le bandiere.
Art 2. L'esecuzione dei regolamenti applica

bili al Basso Danubio è ugualmente assicurata
dall'azione dei hastimenti di guerra stazionati
alle foci, conformemente all'articolo 19 del trat-
tato di Parigi.
Ogni stazione navale agisce sopra i bastimenti

della sua nazionalità e sopra quelli di cui si
tiovi chiamata a proteggere la bandiera, sia in
virtil dei trattati o degli usi, sia in seguito d'una
speciale o generale delegazione.
In mancanza d'unbastimento da guerra avente
qualità per intervenire, le autorità preposte alla
polizia del fiume possono ricorrere ai bastimenti
da guerra della potenza territoriale.
Art. 3. L'ispettore generale ò specialmente

preposto alla polizia del Basso Danubio, escluso
il porto di Sulina.
Egli è assistito da diversi sorveglianti ripgr-
titi sulle diverse sezioni fluviali dena sys glaris·
dizione.
Art. 4. Il capitano del porto di Sulina è inca-

ricato della polizia del porto e della rada esterna
di Sulina.
Art. 5. I capitani mercantili, di qualsivoglia

nazionalità siano, sono obbligati ad obbedire
agli ordini che loro sono dati, in virtù del pre-
sente regolamento, dall'ispettore generale e dal
capitano del porto di Sulina, o dagli agenti po-
sti sotto i loro ordini.
Sono ugualmente obbligati a declinar loro, se

ne sono richiesti, i loro nomi, come pure la na-
zionalità ed i nomi dei loro bastimenti, e di pre
sentar loro il ruolo di equipaggio, senza pregiu-
dizio delle disposizioni dei seguenti articoli 10,
17, 23 e 74.
Un'istruzione speciale cmanata dalla Com-

missione Europea regola, ne' suoi particolari,
l'azione dell'ispettore generale e del capitano
di porto.
Art. 6. Indipendentemente dalle funzioni giu-

diziarie loro attribuito nei casi previsti dagli
articoli 90 e 151 del presente regolamento, l'i-
spettore generale ed it capitano del porto di Su-
lina pronunziano sommariamente nelle vertenze
fra i capitani ed i loro equipaggi, facendosi as-
sistere da due capitani della nazionalitã delle

parti litiganti, od in loro mancanza, da due al-
tri capitani. Non esercitano pe:ò questa parte
delle loro attribuzioni se non quando uno degli
interessati abbia reclamato il loro intervento e

che non si trovi nel luogo un'altra competento
autorità.

TITOLO I.
Della pollzla della rada e del porto di Salina.

CAPITOLO I.
Bella polisia deHa rada di Salina.

Art. 7. La rada di Sulina comprende le acque
del mare per un raggio di due miglia nautiche
attorno alla punta della diga del Nord.
Art. 8. Ogni bastimento che arriva nella rada

di Sulina, venendo dal mare, è obbligato ad is-
sare la sua bandiera nazionale.
Art. 9. Se resta in rada per caricare o scari-

care il suo carico, esso è tuttavia sottoposto

agli ordini del capitano del porto di Sulina o

de' suoi agenti, per tutto cio che concerno la
polizia della navigazione.
Esso deve conformarsi segnatamente alle dis-

posizioni comprese sotto il titolo V, e relative
al servizio degli alloggi.
Art. 10. Esso deve ancorare nel luogo che gli

è indicato dal capo o dal sottocapo dei piloti
di Sul.ns.
Dopo cio, il capitano od il suo secondo, nelle

ventiquattro o-e, si presenta all'ufliria del eapt·
tano del porto per deporti le carte del basti-
mento.
Art. 11. È proibito alte imbarcazioni dello

navi ancorate nella rada di entrare nel passo e

di circolare nel porto, durante la notte, senza
portare un fanale acceso.

CAPITOLO II.
Della polinia del perte 48 Batima.

Art. 12. Il porto di Sulina comprendell brac·
cio di Sulina per la lunghezza di tre maahn
nautiche, partendo dal 'apertura della barra
formata datie pute delle dighe della face.
Art. 13. Nessuna nave a vela od a vapore che

stazi più di cento tonnellate può passare la
harra di Sulina, sia venet.do dal mare, sia
uscendo dal fiume, senz a avere a bordo un pi-
lota brevettato dall'amministrazione locale.
Quessa allsposizione, però, non e applicable

ai battelli a vapore che fanno viassi panodici, a
gnali possono servirsi dei lor., propra puou-
Sono uguahnente dispensad dall obbl.go di

prendere un pilota brevettsto i bastimenti che
non stazano più di centocingnanta tonnellate
e che traversano la barra di Sulina in ravorra.

11 servizio di pilotaggio o regolato dallo dis-
posizioni speciali comprese sotto it titolo IV del

presente regolamento.
Art. 14. Nessuna nave può ontrare nel porte

di Sulina od uscirne senza issare la saa ban·
diera nazionale.
Le autorità del porto non permettona il pas•

saggio a veruna nave senza bandiera.
Art. 15. Nel caso che, a causa di fortunal•, si

canale di Sulina venga giudicato impraticabile
dal capitano di porto, una bandiera turchina è

issata sulla torre del faro, ed indica che : piloti
dell'amministrazione non possono recarsa io
rada.
Art. 16. I capitani sono obbhgati a gettare

l'Ancora nei luoghi che sono loro designati dallo
autorità del porto ed a cambiare di ancoragglo
alla richiesta di queste autorità, allorchè ciò ò
riconosciuto necessario.
È proibito ai bastimenti a vapore la cui lun·

ghezzaoltrepassicontotrentapiediioglesi.como
pure ai convogli di rimorchio, di virare di bordo,
allorcho arrivano dal lato della corrente (<Ta
mont), in una delle sezioni del porto di Sulina
dove sono stationati alt.ri bastimenti.
Art. 17. I capitani si presentano. nelle venti•

quattro ore dal loro arrito, ah'uflizio del capi
tano di porto per produrvi le loro carte di
bordo.
Sono egualmente obbligati, ad eccezione dei

capitani dei battelli a vapare che fanno riaggi
periodici, a presentare le loro carte al direttore
della cassa di navigazione di Sulina, d qualcap-
pone sul ruolo di equipaggio d'ogni bast•mento
che entra nel Danubio, qualunque sia la saa

portata, una stampiglia avento queste parole:
« Commission Européenne du Danube, caisse de
e navigation de Soulina, a la data delfanno ed
un numero di ordine.
Se le navi che arrivano dal mare non si far-

mano più di ventiquattro ore a Salina, le carte

APPENDICE

ISTRUZIONE PUBBLICA

RIVISTA. MENSILE

Nel mese di aprile si ebbe particolar cura
della educazione femminile. La donna è l'anima
della famiglia, e, secondo che la sua educa-
zione sia buona o cattiva, si possono attenderne
buoni o cattivi gli efetti, non solo dentro le pa-
reti domestiche, ma in tutte quante le manife-
stazioni del civile consorzio. Nello Stato v'hanno
actiole e istituti del governo, dove fanciulle di
ogni età sono istruite ed edlicate; mentre molte
ricevono nella propria casa quel grado di edu-
cazione che la condizione o la volontà dei pa-
renti viene loro assegnando. Ma v'hanno inoltre
altri istituti ed altre persone, a cui si confida
l'educazione delle giovanette, e il Governo più
che il diritto ha il dovere di conoscere quali
mezzi e quali persone vi si adoprano, per aiu-
tarle se bene incamminate, o raddirizzarle ove
ne sia d'uopo.
A questo fine il Ministero si è rivolto ei pre-

sidenti dei Consigli scolastici provinciali , e
chiese loro notizie intorno agl'istituti femminili
che non dipendono dal Governo. Di questi vuol
conoscere, provincia per provincia, il numero,
lapertinenza,i modiondevengono amministrati,
la qualità delle maestre che v'insegnano, se lai-
che, cioè, o ex-monache o suore, e il titolo che
permette ad esse di insegnare. Inoltre vuol sa-
pere il Ministero quale fine si proponessero in '

origine i fondatori di tali istituti, e a quale questi
sieno volti al presente. A rendere compiute le
notizie sull'importante soggetto, si ricercò pure

il numero delle educande propriamente dette,
e quello delle esterne, delle alunne paganti
o non paganti, del grado di educazione im-
partito così alle une, come alle altre, la quan•
tità della rendita posseduta da ciascun istituto.
Altre domande mirano direttamente a consta-
tare se l'insegnamento che si dà in quelli sia
conforme ai programmi governativi, e quanto
vi sieno rispettate le leggi nella persona degli
ufficiali a cui spetta curarne l'osservanza. Da
ultimo si vuol conoscere il profitto che si trae
da queste scuole; dal che si potrà argomentare
quant'esse giovino o nuocano alla buona educa-
zione della donna.
A queste indagazioni, volte a giovamento delle

giovanette, tennero dietro in questo stesso mese
altre ricerche concernenti in peculiar modo co-

loro che si danno all'insegnamento che si dice

primario. Con altra lettera circolare il Mini•
stero domandò notizie delle conferenze o scuole
magistrali maschili o femminili, aperte e man-

tenute per cura delle provincie o dei comuni.
Anco qui son divisati i punti sui quali le pote-
stà scolastiche debbono volgere le ricerche, e

naturalmente mirano ad accertare il frutto mi-
gliore dei corsi che si danno per abilitare all'in·
segnamento.
Passando ora alle scuole medie, toccheremo

prima di quelle di ragion comunale che si di-
cono parificate alle governative, e tali si ren-
dono veramente colla stretta osservanza delle
prescrizioni imposte dalla legge. Ora avviene
non di rado che la cura usata nel primo impianto
di tali scuole, per renderle proprie a conseguire
il privilegio del parificamento, vada man mano
affievolendo; onde lo stato presente, pognamo,
è ben diverso in esse da quello che era al tempo
della concessione governativa, ed è condizione
sine qua non del parificamento. Senza un grave
sconcio che richiamasse l'attenzione delle pote·
sta scolastiche sa tali istituti, essi tiravano in•

nanzi così imperfettamente per la loro via; al
verificarsi di quello il Ministero doveva ritirare
la concessione anco a mezzo i corsi. Da ciò si
rese manifesta la necessità di un'assidua vigi-
lanza del Ministero per mezzo de' suoi ufficiali
sulle scuole parificate, e a stabilirla intendono
alcune recenti disposizioni, per le quali si fa ob-
bligo ai Consigli provinciali di accertare anno
per anno, nei modi giudicati i piil acconci,lo
stato degli istituti che godono del parificamento;
emandare intorno ad esso relazione al Ministero
dentro l'agosto di ciascun anno, per dar luogo
in tempo utile a quelle provvisioni che potessero
abbisognare.
Mentre gli uffici ministeriali si occupavano

delle norme che ogni anno nell'aprile i provve-
ditori agli studi sono tenuti di far conoscere
pubblicamente nella rispettiva provincia, per las
iscrizione dei giovani agli esami di licenza li-
ceale, il Ministro intendeva in particolar modo
ai programmi dell'insegnamento medio. Il 9

maggio del 1871, il Ministro stesso aveva man-

dato ai presidi e ai professori dei licei e dei gin-
nasii alcuni quesiti sui programmi scolastici,
sui hbri di testo e va dicendo. Per cavare da

questa specie d'inchiesta conclusioni pratiche e
sicure, furono le risposte che giunsero fatte
esaminare da uomini esperti delle fatiche catte-
dratiche e del governo degli istituti, chiamati a
consulto alla capitale. Riscontrate da essi, e va-
gliate e concordate, come meglio potevasi, le
osservazioni e le proposte degli insegnanti,
ne trassero, sopra ogni tema, risoluzioni cal-
zanti, consigliarono modificazioni, suggerirono
temperamenti, intorno agli orari, ai programmi,
agli esami di licenza ginnasiale e liceale. In al-
cune materie rifecero addirittura i programmi.
Le riforme proposte da questa consulta di pre-
sidi furono riconosciute prudenti ed assennate,
ma non tali che si dovessero applicare senza

nuovo esame nei consigli delMinistero. Un anno

almeno occorrerà prima che questo novello esa-
me arrechi suoi frutti, e per mettere il Ministero
in grado di attuare i miglioramenti proposti in
tutto o in parte, se sieno giudicati tali da at-
tuarsi. Ma per questo temporeggiamento, non
volle il Ministro si perdesse nell'anno presente
tutto quanto il frutte degli studi fatti, mentre
di alcuna parte si possono giovare gl'insegnanti
quasi a mo' d'esperienza e di preparazione. La
lettera circolare del 20 aprile u. s. mira unica-
mente a ciò. E mentre chiede a presidi e pro-
fessori nuove osservazioni sugli argomenti trat-
tati, consiglia loro, come buona preparazione
alle riforme in discorso, di porre ogni cura nel-
l'insegnamento della favella nativa, ed accenna

ai modi di renderlo piil proficuo. Così ai pro-
fessori delle umane lettere si ripete il consiglio
di non conceder troppo alla parte percettiva e
alle astrattezze estetiche, e di raccogliere in·
vece gli esercizi, i raffronti, gli accenni critici e
biografici intorno ad alcuna delle opere classi-
che indicate nei programmi, per avvezzare i
giovani a vivere domesticamente con un grande
scrittore, e insegnar loro come veramente si ab-
bia a studiare, piuttosto che correre il rischio
che col molto abbracciare poco o nulla si riesca

a stringere.
In questi cenni si riassumono le cose più no-

tevoli trattate dal Ministero durante il mese

d'sprile nei due rami dell'istruzione media e

printaria. A rendere più gradite e insieme più
ricche di fatti queste nostre rassegne, comin-
ciamo ela oggi a far tesoro di alcune notizie che
a tali insegnamenti si riferiscono, e concernono
l'istruzione provinciale, sia pubblica sia privata.
Le prime le desumiamo dal discorso pronun-
ziato dal prefetto di Grosseto in occasione

dell'apertura della sessione ordinaria del 1871
del Consiglio provinciale. Dopo aver dette parole
di giusta lode sull'operosita, l'abilità non co-

mune e la diligenza del nuovo ispettore scola-

stico avv. Celso Fiaschi, che fu di valido sinto
al provveditore agl studi, nel procacciare l'ia-
cremento della istruzione c'ementare nella pro-
Vincia, pa58a il prefetto ad esporre co'aumeri il

guadagno fatto nell'anno scolastico 1870 71 in
confronto dell'anno precedente. Senza seguirlo
passo passo nella sua dimostratione, noteremo
che le scuole elementari d'ogni ragione salirono
da 300 a 339; i maestri e le macetre da 192 a

252; gli alunni da 10,454 ad 11,711. E qui
si dee notare che mentre nelle scuole pubbliche
si manifestò un accrescimento di 1172 aluani

maschi, e di 1171 femmine; si verificò invece
una diminuzione di 641 maschi e 445 femmine
nelle scuole private. Il che è buon indizio che i
genitori cominciano a persuadersi della conte
nienza di mandare i figli in quel!e scuole dove

maggiori sono le garansie di un buon insegaa-
mento. Quanto alla sposa, questa montò nel
1870-71 a lire 115,221 39 complessivamente;
cioè superiore di lire 18,929 82 di quella del-
l'anno innanzi.
Da un opuscoletto, il quale porta per titolo:

Rendiconto morale ed economico delfanno 1870
del Comitato provinciale di Como per la istru-
sione nella campagna, apprendiamo ad an tem-
po il vivere e il prosperare di un'eccellente isti-
tuzione. Quello che si proponga questo Comi-
tato e quali benefizi arrechi senza menarno

vanto rumoroso, si vede dalle seguenti parole
che togliamo di sana pianta dall'opuscolo, e qui
riportiamo: « Mercè pochi libriccioli e poche
penne parecchi ragazzi possono frequentare la

scuola e trarne prontto, sicchè oltre al dolore
della povertà non abbiano a patire anco la

vergogna dell'ignoranza. ('on poche lire elargite
per le tenui spo.e dell'illuminazione, non di
rado ricusate da una malintesa smania di eco-

nomia, si resero possibili non poche tcoole so-

rali, e molti adulti vennero a riparare l'iavoloa•
taria dimenticanza delle cose na tempo mala•
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di bordo, dopd compinte le foràalitàprescritte,
sono immediatamente restituite ai capitani; nel
caso contrario restano depositate aWafBaio del
capitano di porto, per mezzo del quale sono
trasmesse, se v'ha d'uopo, all'autorità consolare
competente; salvo questo caso, il ruolo di equi
paggio deve sempre trovarsi a bordo del basti-
mento.
Art. 18. Una volta all'àncora, i bastimenti si

ormeggiano con delle gomene ai bittoni stabiliti
a tale effetto lungo le due rire, o ai bastimenti
già ancorati, senza che tuttavolta possano giam-
anai esservi più di tre bastimenti ormeggiati in
andans lungo ogni riva.
Essi fanno rientrare il loro bastone di fiocco

ed i loro bastoni (bouts dehors), che non possono
servire, in veruncaso, per ormeggiarvileimbar-
caziom.

In tutta la dorata dell'ancoraggio, i pennoni
restano bracciati da prora a poppa.
Art. 19. È proibito tanto ai bastimenti di

piccolo cabotaggio, quanto aglialleggi, di circo-
Iare nel porto durante la notte.
Le imbarcazioni del porto o dei bastimenti

inercantili non possono spostarsi, durante la
notte, senza portare un fanale acceso.
Art. 20. Nel porto non è permesso discaldare

del catrame o della peces bordo dei bastimenti.
I capitani vegliano affinchè al loro bordo non

sia fatto uso di qualsiasi lume, fuorchè dei lumi
a cristallo o delle lanterne.
Art. 21. Il capitano d'ogni bastimento che ar-

riva nel porto di Salina con un carico compo-
sto, esclusivamente od in parte, di petrolio, di
polvere da cannone o da mina, ovvero di altre
materie esplosibili, è obbligato a farne imme-
diatamente la dichiarazione al sorvegliante di
andana (bosseman) od al pilota avanti di anco-
rarsi, e di presentare l'autorizzazione di cui
deir'essere munito per l'importazione della pol-
vere.
Art. 22. I bastimenti che hanno del petrolio a

bordo non possono ancorare che nella parte in-
feriore del porto sulla riva sinistra, al disotto di
tutti gli altri bastimenti, ed è loro proibito di
ormeggiarsi o di gettare l'àncora in nessun'al-
tra sezione del porto.
I bastimenti che hanno a bordo delle materie

esplosibili non possono ancorare che nella parte
saperiore del porto, al disopra di tutti gli altri
bastimenti, e sono obbligati a portare una ban-
diera rossa in cima all'albero di trinchetto.
Art. 23. Prima di salpare dal porto per pi-

gliare il mare i capitam si presentano all'uffizio
del capitano di porto per produrre le loro carte,
e sono ugualmente obbligati, ad eccezione dei
capitani dei battelli a vapore che fanno viaggi
periodici, di presentare le loro carteal direttore
della cassa di navigazione, che annulla per
mezzo d'un marchio la stampiglia apposta alla
entrata, conformementeall'articolo 17, sul ruolo
di equipaggio.
Il ruolo non può essere restituito al capitano

avanti che abbia presentato la polizza di carico,
se il suo bastimento è carico; ma per i basti-
menti che ricevono o completano il loro carico
nella rada di Sulina, la presentazione della po-
lizza di carico può esseresurrogata da quelladi
un manifesto certificato dall'autorità consolare
o locale competente e che faccia conoscere la
natura e la quantità delle merci imbarcate.
Questo manifesto dev'essere parimente presen-
tato avanti il ritiro del ruolo di equipaggio.
Dopo il pagamento dei diritti di navigazione

stabiliti dalla tariffa in vigore alla foce di Su-
lina ed il pagamento o la consegna delle multe
inflitte in virtà dei regolamenti di polizia sulla
navigazione od in virtù della suddetta tarifa, il
ruolo d'equipaggio è presentato alla cancelleria
del capitano di porto, dove sempre deve efet-
tuarsi l'ultima spedizione per i bastimenti di
partenza, il quale consegna allora si capitani di
questi bastimenti _il lascia-passare che loro è
necessa io per uscire m mare.

Art. 24. 11 capitano d'ogni bastimento che in
seguito di accidente o di vento contrario entra
in rilasoio nel porto di Sulina, o che sia obbli-
gato di rientrarvi dopo esserne nacito deve pre-
sentarsi nelle ventiquattro ore dall'approdo al-
l'vilizio del capitano di porto per farvi la sua
diobiarazione.
È altreal obbligato a presentare, nello stesso

termine, il ruolod'equipaggio al direttore della
cassa di navigazione di Sulina. Il ruolo gli sarà
immediatamente restituito.

Art. 25. I liãàtiniënti efte intrano nel 110Aò
di Sulina in uno dei casi previsti dall'articolo
precedente non possono ancorare se non nella
parte inferiore del porto, al luogo che è loro in-
dicato dal sorregliante di andana (bossernan) o
dal pilota.

CAPITOLO BI.
Disposistemt eemams asia raen ed al perto

et smuna.

Art. 26. L'articolo 13 del presente regola-
mento, che proibisce il gettito della zavorra al-
trove che neiluoghi a tal effetto designati, si
applica segnatamente alla rada ed al porto di
Salina propriamente detto.
Art. 27. Ogni bastimento ancorato nel porto

o nella rada di Sulina che non portasse la indi-
cazione del suo nome sul fasciame, è obbligato
a yrtare questo nome añisso in grandi carat-
ten sopra una parte facilmente visibile dalla
poppa durante tutto il tempo dell'ancoraggio.
Art. 28. È proibito, senza l'autorizzazione del

capitano di porto, di ripescare le ancore, catene
ed altri oggetti abbandonati nel porto o nella
rada esterna.
Art. 29. Così in caso di arrenamento e di nau-

fragio, come in caso di avarie, il capitano del
porto di Sulina porta i socoorsi più urgenti per
assicurare il ricupero del carico, della nave ed
attrezzi, e per salvaguardare l'interesse gene-
rale della navigazione.
Dopo ciò lascia l'amministrazione del rica-

pero e manda tutti gli atti da lui assunti all'au-
torità competente più vicina.

TITOLO II.
Bella pollzla del Base.

CAPITOLO 1.

Begola generale.
Art. SO. Ogni capitano o padrone d'un basti-

mento a vels od a vapore, in corso di naviga-
zione o stazionante, così all'Ancora come ormeg-
giato alla riva, è obbligato a vegliare aflinchè
il 6uo bastimento non produca impedimento
alla navigaziotte, nè danno, sia ad altri basti-
menti, sia agli scali, gavitelli, segnali, cammini
di alaggio ed altri stabilimenti che servono alla
navigazione, posti sul fiume o sopra le rive, e
dere vegliare colla stessa cura a garantire se
stesso.
I bastimenti che navigano o che stazionano

nel braccio di Sulina sono obbligatia portare le
ancore sospese liberamente alle grue, senza fis-
sarle al fasciame.
I conduttori di convogli di legname o di zat-

tere sono sottoposti alle stesse regole di pre-
cauzione che quelle dei bastimenti.

CAPITOLO II.
Regole per i bastinnenti che s'increelano

o che si oltrepassano.
Art. 31. È proibito, in regola generale, a un

bastimento di oltrepassare il bastimento che
segue la stessa rotta, ed a due bastimenti che
navigano m senso contrario d'incrociarsi, nei
punti dove il canale non presenta una larghezza
BRAÌCÍSDie.
Art. 32. Nessun bastimento può dirigersi tra-

verso alla via seguita da un altro bastimento
per maniera d'impedirlo nella sua corsa.
Allorchè un bastimento risalendo il fiume si

trova esposto ad incontrare un bastimento che
naviga alla discesa in un punto che non offra
larghezza sulliciente, deve arrestarsi al disotto
del passaggio fino a che l'altro bastimento l'ab-
bia oltrepassato ; se il bastimento che risale è
inoltrato nel passaggio al momento dell'incon-
tro, il bastimento che discende è obbligato a
dar fondo all'âneora, che deve sempre portare
a poppa, ed arrestarsi al disopra fino a che la
via sia libera.
Art. 33. Nelle curve del braccio di Sulina e

nei passaggi stretti, in generale, i bastimenti a
vapore non possono avvicinarsi a piccola di-
stanza dei bastimenti che li precedono.
Art. 34. Allorchè due bastimenti a vapore, o

due bastimenti a vela, navigando con vento fa-
vorevole, s'mcontrano facendo rotta in senso

contrario, quello che risale il fiume deve pog-
giare verso la rivasinistra, e quelloche discende
verso la riva destra, di modo che vengano tutti
e due a dritta, come ð l'uso di mare. È lo stesso
allorchè il rincontro ha luogo fra un bastimento
a vapore ed un bastimento a vela che naviga
con vento favorevole.
Il capitano o padrone che si allontana da

quesfâ i·egòfd lleve pièvake, ik 'eso "Bi°afetiie, '
ch'egli era nell'impossibilità diosservarie; in
caso contrario ð responsabile, davanti it tribu.
nale competente, d socidenti sopravvenuti.
Egli è d'altronde o a fare i segnali

prescritti dai seguenti 86 e 37.
Se due bastimenti a vapore fanno simulta-

neamente lo stesso segnale, il segnale del basti.
mento che naviga alla discesa dà regola.
Art. 35. Allarchè due battelli a vapore, na-

vigando in senso contrario, arrivano davanti ad
una curva, devono farsi i segnali presoritti dai
seguenti articoli 36 e 37, e quello che è al di-
sotto ai ferma in tanto che l'altro bastimento
abbia oltrepassàto 11passaggio.
Art. 36. Allorchè un bastimento a vapore

vuol oltrepassare un altro bastimento a vapore
che naviga nella stessa direzione, glie ne fa 11
segnale, avanti di essere arrivato a piccola di-
stanza, con cinque tocchidi campana o di fischio,
ed agitando una bandiera ad asta sul castello
di prua, o issando a mezz'asta una bandiera
torchina durante il giorno ovvero un fanale ac-
ceso a vetro bianco, durante la notte. A questi
segnali il bastimento che navigaavanti si scosta
a sinistra e dà passaggio all'altro bastimento
che prende la destra; appena il bastimento che
segue trovasi aBa distanza di mezza lunghessa
di bastimento da quello che lo precede o dalla
coda del convoglio daessorimorchisto, ul-
timo deve rallentare la sua corsa a che
l'abbia oltrepassato.
Art. 37. Allorchè un bastimento miglior re-

liero raggiunge un bastimento a rela e vuole
oltrepassarlo, ne fa il segnale avvertendo col
portavoce in tempo quello che è avanti, il quale
è obbligato a dargli passaggio sopravvento.
Allorchè un bastimento a vapore vuole ol-

trepassare un bastimento a vela che naviga
nella stessa sua direzione, gli fa i segnali pre-
scritti dall'articolo 36, avanti di essere airivato
a piccola distanza, e passa sottovento del basti-
mento a vela.
Art. 38. I bastimenti a vapore che navigano

alla discesa devono rallentare il loro corso nei
punti dove il fiume descrive forti curve, fino a
che da poppa del bastimento l'occhio possa ve-
dere nel passaggio. Se il battello a vapore trova
dei bastimenti impegnati nella curva segnala il
suo avvicinarsi con un fischio.
Art. 89. Ogni bastimento a vapore è obbli-

gato ad evitare i bastimenti che rmcontra na-
viganti in deriva, sia risalendo, sia discendendo
il fiume
Il ba6ÉÌmeBÉO CLO BRViga ÎB OOfiVa deve dal

suo lato, allorchè incontra altri bastimenti sia
a vela sia a vapore, navigare a randa a randa
parallelamente alle rive per opporre il minor
ostacolo possibile al passaggio.
Art. 40. I bastimenti che navigans bordeg-

giando fanno attenzione, nelle loro evoluzioni,
di non trovarsi sulla rotta dei battelli a vapore.
Art. 41. I capitani o padroni di bastimenti

molto carichi, o di bastimenti carichi ed una
portata inferiore a sessanta tonnellate, sono

obbligati ad allontanarsi, per quanto loro ò
possibile, dalla rotta dei bastimenti a vapore
che incontrano o che li raggiungono.
I capitani di bastimenti a vapore, dal canto

loro, allorchè passano in vicinanza dei basti-
menti indicati nel precedente alinea, devono
rallentare il movimento della loro macchina ed
arrestarlo completamente in caso di pericolo
per i detti bastimenti, se tuttavia possono farlo
senza pericolo per se stessi o per i bastimenti
che rimorchiano.
Art. 42. I capitani o conduttori di rimorchia-

tori, che navigano con convoglio o senza, sono
obbligati all'osservanza di tutte le disposiziont
che precedono; devono specialmente confor-
marsi alle prescrizioni degh articoli 36, 87 e 38
allorchè un convoglio vuole oltrepassarne un
altro; fuori di questo caso, due convogh non

possono giammai trovarsi a lato uno dell'altro,
sia all'ancoraggio, sia nel corso del viaggio.
Nel caso d'incontro con bastimenti a vels o-I

a vapore che facciano via in senso contrario, il
rimorchiatore, se risale il fiume, ha la facoltà
di allontanarsi dalle prescrizionidell'articolo 84,
per tenersi fuori della corrente, se può farlo
senza pericolo per i bastimenti incontrati.
Il rimorchistore è obbligato d'altronde, se si

serve di questa facoltà, a fare i segnali pre-
scritti dai precedenti articoli 36 e 87.
Art. 43. Per regola generale, ogni bastimento

àWjiSré'iihèWh rimoribiâ'im'coluoglio, "'e&'Ãiifo daŸsiniit la prora, nè il lume
pure ogm bastimento a rela che naviga con rosso da dritta a prora,
vento fav, revole, deve dar passaggio ad un cou• I bastimenti a veldallirehò navigano a vela
voglio di bas'imenti rimorchiati. In mancanza od al rimorchio,portano gU stessi lumi che i
di spazio per farlo, i capitani ed i conduttori, bastimenti a vapore la coras, eccettuato il lumetanto idenrimorchistori cpaanto deillastimenti asetro bianco alfalbero di trinchetto del qualekimorabisti, sono obbligati, anche alel essogn síon devono mai far uso,
cui i legnah prescritti dagli articoli'86, 37 (88 I b'astimenti a vapore che rimorchiano uno o
non siano stati fatti, di sonstarsi teonforme- an" bastimenti portano, indipendentemente daimente alle disposizioni dei dittiW, a di i lumi di fianco, due inni a vetro bianco situati
mettere in una sola lineal bastilitenti'coniotti uno al disopradell'altro in cima dell'albero, pera rimorchio· distinguerli dalle altre aavia vapore.
I capitani e conduttori di rimorchistori e di Per l'appliessione delle regole prescritte dal

bastimenti rimorchiati, d'altronde, devono, in presente articolo, ogni bastimento a vapore che
ogni caso d'incontro con altri bastimenti, avvi- naviga coll'aiuto delle vele, a considerain come
cmare per quanto possibile gli uni agli altri i bastimento a vela, edognibastimento la di cui
bastimenti condotti a rimorchio inconvoglio, in macchina è in azione, qualunque sia la sua ve-
modo da lasciare agli altri bastimenti un pas- latura, è considerato come un bastimento a va-
saggio sofBoientemente largo. pore.
I battelli a vapore a ruote non possono dar Le sattere che navigano durante la notte de-

volta lungo la murata ai bastimenti abe rimor- Tono portare un lume a retro bianco ad ognuno
ebiano nel canale di Salina.

, degli angoli, e tre lumi pure a vetro bianco in
È proibito in ogni caso di navigare in questo cima all'albero, l'uno sovrapposto all'altro.

bracolo del flume con piik di due bastimenti le- Art. 53. I bastimenti a vela, i convogli di ri-
gati corpo a corpo. morchio e le sattere non possono navigare al-
Art. 44. Se due bastimenti aleggisti in senso lorchè l'oscurità non.parmette di vedere simul-

contrario s'incontrano sulla stdies riva, quello taneahiente le due rive del fiume.
che risale si scosta in modo da lasciar passare Art. 54. In tempo di nebbia, i bastimenti a
l'altro vapore non navigano che a movimento rallen-
Se un bastimento aleggiato da animali da

tiro ne raggiunge uno aleggiato a braccia
d'uomo, questo deve dargli passaggio.
Nel caso in cui un bast mento sloggiato ne

incontri un altro ormeggiato alla riva, il tapi-
tano di quest'ultimo deve permettere ai mari-
nari del bastimento aleggiato di montare sul
suo bordo per trasportare la corda di alaggio.
Art. 45. Nessuno può tentare di oltrepassare

i bastimenti aleggiati se non poggiando sulla
riva opposta a quella sulla quate si esercita l'a-

astimenti aleggiati, dal canto loro, È se-

gnali prescritti dagli articoli 36 e 31, devono
accostarsi più vicino che sia possibile alla fiva
che costeggiano.
Art. 46. Confprmandosi alle regole prescritte

ai precedenti articoli 31 a 45, le nava devono
tener conto di tutti i tiericoli della navigazione
ed aver riguardo alle particolari circostante
che possono rendere necessariauna derogazione
a queste regole a fine di evitare un pericolo im-
mediato.

tato, e fanno suonare senza interrazione la cam-
pana di bordo, dando un fischio di cinque in
cinque minati; sono obbligati a gettare l'ancora
se la nebbia diviene fitta al punto che sia im-
possibile di vedere la riva sulla quale poggiano
o quella verso cui si dirigono.
Art. 55. È proibito ai bastimenti di lasciare i

loro ormeggi traverso il fiume durante la notte
od in tempo di nelibia.

(Continua)

MINISTERO DELLA PURBLICA ISTRUSIONE
Avviso di coseerso.

Essendo vacante nella Biblioteca Nazionale
di Cremona un posto di assistente con lo sti-
pendio annuo di lire 1000, è aperto un concorso;
e chi intende di presentarvisi dovrà inviare a
questo Ministero, non pia tardi del 15 luglio
prossimo venturo, la sua domanda ed i suoi ti-
toli.

CAPITOLO III.
Regole per Palaggio.

Art. 47. La strada lungo le due rive del fiume
è specialmente destinata all' alaggio dei ba-
stimenti, sia a braccia d'uomini, sia per mezzo
di animali da tiro; i pedoni e le vetture possono
ugualmente farne uso.
Art. 48. La larghezza della strada d'alaggio,

fuori dei porti, è fissata, al minimum, a venti
iedi inglesi, contando dalla riva normale del

La strada d'alaggio dev'essere libera d'ogni
getto che possa impedirne l'uso, come cespu-
, alberi, recinti, case ed altre costruzioni.
Art. 49. Non è permesso di stabilire nel fiume

e specialmente presso le rive, dei mulini sopra
barche, delle ruote d'irrigazione ed altre co-
struzioni di questo genere, senza un'autorizza-
zione formale dell'autorità preposta alla polizia
del fiume.
Art. 50. È espressamente proibito di scavare

fossi traversola strada d'alaggio, a meno che il
propriatario ripuario non s'obblighi di ristabi-
hre la comunicazione per mezzo di un ponte.
Art. 51. Dei bittoni d'ormergio essendo stati

stabiliti lungo il canale di Sulion, i capitani e
padrom eviteranno di piantar pali o di fissare
ancore sui cammini di alaggio, per ormeggiarvi
i loro bastimenti.

CAPITOLO IV.
.

Regole por la navigasione 4-ggate la mette
ed in teinpò di nebbia.

Art. 52. Ogni bastimento a vapore che naviga
darante la notte, fra il tramonto ed il levaredel
sole, dev'essere uanuito di un lume a vetro

bianco, facilmente visibile alla distansa di due
miglia almeno, iagto all'albero di trinchetto, di
un lume a vetro verde a diritta e d'un lume a

retro rosso a sinisirp.
I lumi di Ganco saranno provvisti, al di den-

tro del bordo, di þaralace diretti da poppa a

prora, per maniera che il lume verde non possa

A forma dei regolamenti veglianti il concorso
sarà per titoli e per esame.
I titoli concerneranno i gradi accademici ot-

tenuti, le opere pubblicate, i servigi pre6Ínti, O
gli studt fatti.
L'esame sarà orale ed in iscritto. L'esame

orale avrà per oggetto la storia civile e la lette-
raria, la filologia classica, la bibliologia e la
paleografia. L'esame in scritto verserà sulle
lingue latina e greca, sulla italiana, e fra le
moderne, particolarmente la francese.
Roma, addì 11 giugno 1872.

Per s11NreMore Capo deRa 2· Dieisione
xus.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZl0NE
Avvise di comeerso.

Essendo vacante nella Biblioteca della Regia
Università di Genova un posto di applicato con
lo stipendio annuo di lire 1690, e aperto un

concorso; e chi intende di presentarvni dovrà
inviare a questo Ministero, non più tardi del
15 luglio prossimo venturo, la sua domanda ed
i suoi titoli
A forma dei regolamenti veglianti il concorso

sarà per titoli e per esame.
I titoli cancerneranno i gradi accademici ot-

tenuti, le opere pubblicate, i servigi prestati, e
gli studi fatti.
L esame sarà orale ed in iscritto. L'esame

orale avrà per oggetto la storia civile e la lette-
raria, la filologia classica, la bibliografia e la
aleografia. L'esame in iscritto verserà sulle

e latina e greca, sulla italiana, e fra le
moderne, particolarmente sulla franceae.
Roma, 11 giugno 1872.

Per el Dessere Cqpo deRa 2• Dipiaione
xm.

mente apprese. Con qualohe buon libro si ac-
crebbe il patrimonio delle Biblioteche circo-
lanti e si favorì l'istituzione di nuove, così che
da questi centri, moltiplicati o raforzati, possa
irradiare piik viva la luce che deve stenebrarele
menti popolari. 0on poche centinaia di lire si
sussidiarono gli Asili rurali, e si patrocinò la
fondazione di nuovi; e chi sa quanti poveri
bimbi beneficati benedicono a quest'ora l'obolo
largito a loro vantaggio. » Noi non abbiamo
nulla da aggiungere al novero eloquente dei be-
neñzii che arreca il benemerito Comitato di
Como; e solo esprimismo un desiderio ch'esso
trovi molti imitatori nelle altre provincie del
Regno.
Venendo ora alle Arti Belle, diremo che la

Giunta archeologica si radunò anco in questo
mese; ed assisterono a parecchie delle sue tor-
nate, oltre ai signori Henzen e Gregorovius, i
signori comm G. B. De Rossi, comm. Pietro Er-
cole Visconti, cav. Ludovico Visconti ed il conte
Virginio Vespignani. Esaminati molti afari so-
pra i quali il Ministero chiese il suo parere, de-
terminò le condizioni colle quali si dovrebbe in-
stituire un Giornale archeologico italiano, il
quale rappresentasse compintamente gli studi
eho si vanno facendo sulla materia delle anti-

Mità,in ogni parte d'Italia. E propose che fosse
composto da due Comitati, uno per l'Italia en-

periore, ed uno per l'Italia inferiore e la Sicilia.
La Deputazione di storia patria della Ro-

magna pubblicò una relazione generale delle
cose fatte da lei dal 1860 al 1872. Dalla quale
appate che oltre alle enre della conservazione e
dell'ordinamento delle carte negli archivi, e
holla conservazione de' monumenti (chè queste
incumbenze le conferisce it kno statuto), essa
incominciò è condusse molto innanzi (Ano al
foglio 40*) l'Appendice si monumenti rasenËaii
«k Marco Fantussi; pubblicò il primo volume
¿ea un fascicolo del secondo, degli Statuti di Bo- t

logna, dall'anno 1245 all'anno 1267; il primo
fascicolo degli Statuti di Ferrara del 1288,
pubblicazione rimasta interrotta per la morte
di chi la enrava; due fascicoli della Cronaca di
Fork di Leone Cobelli, e nove volumi di Atti.

11 presidente della detta Deputazione, conte
Gozzadini, continuò nelle sue adunanze la let-
tura delle memorie intorno alle torri gentilisie
di Bologna, parlando di quelle dei Da Medicini,
i quali fino al principio del secolo XVI tennero
corte splendida, onorata dall'ospitalità di Dante,
nella terra di Medicina, donde si nominarono;
dei Di Mellone, ghibellini ed anziani nel 1249 e
1289; dei Merlini, ghibellini del Consiglio degli
anziani nel 1229; dei Mezzovilsai, popolani di
parte guelfa nel 1228, sedenti fr a gli anziani dal
1288 al 1561; dei Milanzoli, che nel secolo In
tennero il consolato e capitan arono le milizie
bolognesi; dei Mussolini, popoiani guelfi che
segnarono la pace del 1279; degli Oseletti, no-
bili guelfi che tennero il consolato quattro volte
nel secolo In; degli Odofredi, gnelfi che giura-
rono la pace del 1279 ; degli Orsi, prima guelfi
e poi ghibellini, che furono gran parte delle
guerre civili di Bologna; dei Da Panico, nomi-
nati nel Decamerone del Boccaccio.
Nella tornata mensile della Deputazione di

storia patria di Parma, il cav. Pigorini ragionò
di alcuni domi fatti ultimamente al Museo ar-
cheologico di quella città, fra i quali sono no-
tabili un dolio etrusco figurato di singolarebel-
lessa, e piik che diciotta monete italiane, alcune
delle quali rare, oferte al Museo dal signor ea-
valiere þuigi De Luchi.
Raccolti nel Musee archeologico di Parma

tutti quanti i marmi scritti romani che esiste-
vano sparsi nella provincia parmense, ed uniti
con quelli ehe già si trovavano nel Museq, oi
potò mettere insieme una delle belle oo¾
d'inerisioni romane dell'alta Italia, del che si g
diirono lodi e grazie all'egregio direttore del

Museo, che lavorò a quell'opera per quasi cin-
que anni. Il giorno 28 aprile fu aperta al pub-
blico quella nuova collezione.
Gli scavi di Pompei, come sempre, fruttarono

grande quantità di oggetti; ma nulla per altro
di pregio straordinario, se ne togli un afresco
rappresentante Narciso che si specchia in un

fonte con un amorino al fianco.
Gli scavi di Ërcolano diedero al solito poche

cose, e furono negli ultimi del mese sospesi,
stante l'imminente pericolo per la eruzione del
Vesuvio.
Il direttore delle antichità di Siciha, ritornato

i da Selinunte in Palermo, si diede a classificare
tutti i vasi e gli altri oggetti rinvenuti ultima-
mente, e fattone un estalogo risultò che i vasi
selinantini montano a 178. 11 Bollettino della
Commissione Siciliana,prossimo ad uscire, sara
corredato delle fotograße di Selinunte e sue vi-
einante, del sao teatro e dei sepolcri della no-
cropoli.
In Roma, cominciando dal Foro Romano,

tutto losforzodegliscavi faconcentrato dinanzi
al tempio dei Castori, alBne di poter isi rinve-
nire l'eddizio, di oui sisospettava la esistenza, e
fmalmente trovatisi tre nuclei di riempimento,
si riconobbero nell'ono i rostri, e negli altri due
il tempio di Giulio Cesare; i qualirostriconser-
vano ancora nella fronte verso il Foro alonni
gradini di marmo; tutto intorno a guesti tre
nuclei gira una fascia rettangolare di marmo, la
quale forma del tempio e dei rostri un corpo
solo; na minore a la importanza degli oggetti
rinvenutivi, primo di tutti un frammento dei
fasti trionfali, cioè il loro cominciamento con la
vittoria di Romolo hopra i Ceninensi, la quale
scoperta viene analmante a risolvere la contro-
versia se detti fatti cominciarono coi re,oppure
coi consoÍi. PassoTArco di Tito si non trovate
altre stanze, ma di Torma singolare e non con· i
Waienti colle terme; di maniera che 4 necessa-

rio prima di giudicare andare più avanti nel
lavori. Nelle Terme di Caracalla si scoprì la ee-
conda nicchia identica a quella ove si trovò il
torso di Mercurio; si pervenne fino all'altro li-
mite della vasca, di cui vennero fuori tutti con-
servati i gradmi di marmo che aarrivano ai ba-
gaantiper discendere nell'acqua, ed i qualinella
parte superiore danno accesso in una sala, ma
inferiore per lunghezza allagrande esedra, con
pavimento di pietruzze verdi. Nello scavare

presso Porta Pia, per gettare i fondamenti del
palazzo del Ministero delle Finanze, fu confer-
mato che quel sito corrispon e all'aggere di
Servio Tullio, la cui mura trovaronsi quasi per
intero abbattute; vi si trovarono pure avanzi
della strada che passava dinanzi, e resti di fab-
bridae: del che abbiamo voluto parlare nuova-

mente per rettificire quanto dioemmo di questi
scavi nell'ultima rassegna. Nella Villa Adriana
Popera degli scavatóri fu speciahnente rivolta
al teatro marittimo, che altro non gab essere

che una grande pienins; tutto fa sperará che si
potrà avere piena conoscenza di quel singolare
e splendado edifizio. In Ostia, dopo sporta quella
grande strada che, moyenho dal túmpia dirige-
vasi al name idrmandovinagrande scalo, si pose
mino a sodprire un altrovasto bacino liin proe.
simo al mare, e la cui esistensa veniva indicata
llallo stessa avvallamento el suolõ\ e coãsin-
eisti i lav ri si riscontrarona all'estrémità del
bacino igli edissi che si distendevano lango il
lido, conser#ati ancora per'un'altessa saperiore
si sei metri, edagipaètrono due nuove strade.
Anche in güesto mese seguitð buon elletto

alle pratiche che il "Ministero va facendo sp-
presso i mnäisigli, acciocchaprovvedanodipuk
bliche biblioteche le proprie terre. B municiplo
di Giaan (provincia diPerugia), queDo di Santa
María Capua Vetere=(protineia di'Caserta) e
goe11o d'Agnohe (provincia di Campobasso),
ilotettandolelibrarie'quivilasciathrdaitopþressi

corpi religiosi, vennero nella deliberazione di
tenerle aperte hl pubblico; e per lo incremento
di esse assegnarono doti annuali; e già atten-
dono ad apparecchiare il bisognevole per il
primo assetto delle loro novelle biblioteche.
E anche l'òpeka (oia 'preíso che condotta a

termine) della devoluzione dei pregevoli oggetti
d'arte, già claustrali, procedette inquesto mese;
avendo deliberato il municipio di Narni, siccome
gli era stato pioposto, di coinporre una pubblica
Pinacoteca co' dipinti ch'egli possiede e con

quelli che si trovarono nelle soppresse case re-
ligiose della saa terra, i quali, per sifatto uso,
gli saranno ceduti. La nuova Pinacoteca di
Narni, alla quale ilmunicipio ha pure assegnata
una dote annua di fiCO lire, raccoglierà con non
pochi altri bei quadri antichi, i più del XVI se-
colo, che erano ornamento quasi riposto di
chiostri e di sagrestie, due tale di Borbone da
Novellara, una del Boccanora da Lionessa, una
di Baccio padovano, tre afreschi di Lorenzo da
Fiorenza, di Larenzo della Costa, e del Mess-
stria folignate, e un dipinto su tavola, che gli
altri di gran lunga avanza nel pregio, e rap-
presenta la Coronazione della Vergine, attri-
buito, tanto bello 6, au'Urbinate dall'Owerbek
e dal Messanotte, al Ghirlandaio o al Lippi ða
altri, e allo Spagna dal professore Adamo Rossi
di Perugia. Chi avesse caro di saperepià avanti
della bellessa di quella tavola, leggaae laesatta
descrizione che zie feca e pubblicò, neB'anno
passato, il marchese Giovanni Eroli Egli, di
Narit, e de!Ie cose d'arte smäntissimo, múlto
s'è adoperato intorno alPistituzione di qiiella
Pinanoteos,esappiamo che lecrebbe oinsäesito
collocandovi per modo di deposito sten¾i suoi
ainairi d'assaipregio; nel qual generoso itto,
prova 'gentile de1Pasnore ch'ei pone aHa þro-
pria terra, ei si dice vogliano segiiirlo altre
tiobili famiglie di Narni.

(10giugno).
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DIREll0RSHEAikDIltDEBITO PDBBIJCO

Bi è chiesta la rettifica dell'intestazione'd'ella
seguente rendita iscritta al consolidato 5 per
cento presso la Direzione'deLDebito' Pubblico
di Firenze :

N. 7511 - Giacomelli Assunta di Giuseppe mi-
norenne, rappresentata da detto di lei padre,
domiciliata in comunita di Tizzana per hre an,
allegandosi l'identita dellasopranomianta per-
ona con quella di Giacomelli Assunta di Pietro
ora moglie di Giovan Battista Palloni.
Si didida chinnque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
e non intervenendo opposizione di sorta, verrà
eseguita la chiesta rettifica.
Firenze 14 maggio 1872.

TNapesareGamerais: OBREtteH.LO.

DIREEl0NE Ogsnar.EDE DEBITO PUBBIJOO
(2•pumicazions).

Si è chiesta la rettificadella intestazione delle
Beggemti TSBÖlte iscritte al consolidato 6 0/0
presso laDirezioneGenerale delDebitoPubblico.
N. 50396 Regis Carlo Gaspare, fu Giovanni

Battista, domiciliato in Pinerolo

per . .
. . .

L. 200

a 50395 id, id. a 200

a 50393 id, id. > 300

» 50392 id. ii. » 300
» 50391 id. id. » 400

a 50390 id. id, a 400
allegandosi l'identità della sopranominata por-
sona con quella di Regia Conte Gaspare fu Gio-
vanni Battista.
Si diflida chiunque possa avere interesse a tali

rendite, che, trascorso un mese dalla data della
prima pul>blicazione del presente avviso, e non
intervenendoopposizione di sorta,verrà eseguita
la chiesta rettifica.
Firenze, 14 maggio 1$72.

I?IspiMareWemaals:Gramor.n.r.o.

blRal0B GRER ALIDIL MBlTO PUMIJOO
(24 pub6NOMBÎONO).

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione della
seguente rendita iscritta al consolidato 5 p OIO
Presso la cessata Direzione del Debito Pubblico
di Napoli.
N. 139414, Ruggiero Marianna, Michele, Vin-

cenzo, Antonio e Salvatore fu Gaetano, minori
sotto l'amministrazione di Domenica Cappa-
bianca loro madre e tutrice, domiciliati in Na-

11 dsl identitàdelsopranominato Rug-
giero Antonio con Ruggiero Antonia nubile
Si dif5da chiunque possa ifvere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso, e
non intervenendo opposizione alcuna, verra
eseguita la chiesta rettifica.
Firenze, 17 maggio 1872.

L'Ispeiton Gennais: Guaror.n.r.o.

CABBA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

pam la limim Smrale id Mile faWise.

(8•pubbNewsione).
In conformità delle disposizioni concernenti

la eseenzione della legge 17 maggio 1863,
N. 1270, si deduce apubblica notizia, per norma
di chi possa avervi interesse, che essendo stato
dichiarato lo smarrimento della polizza dí depo-
sito infradesignata, ne sarà, ove non siano pre-
sentate opposizioni, rilasciato il corrispondente
duplicato appena trascorsi sei mesi dal giorno
in cui avrà Innga la púma pubblicazione del
resente, la quale sarà per tre volte ripetuta ad
mtervallo di un mese.
Polissa N. 3640, emessa il 31 dicembre 1867

dalla cessata Caesa dei depositi e prestindi To
rino, rappresentante il deposito dell'anana r<m-

dita diL. 300, fatto dalla ditta Tardy Benek,
carrente in Genova per causione verso it liirn-
stero dei Infori Pubblici quale deliberataria
della costruzione di ponti in ferro da eseguirsi
per la ferrovia littorale hgure.
Firenze, addì 18 aprile 1872.

For 4 Diremore Geo di 1xeision.
x. en......

Per il Direttore Generale
Flapenon Gaarnis: Gar.r..m.

DIABIO

La Camera inglese dei Comuni, nella tor-
nata del di 11 giugno, approvò alla terza
lettura un bill concernente la Società di as-
sicurazioni europee.
.. Nella stessa tornata il signor Gladstone
disse che desiderava di rettiilõere le voci
che si erano sparse intorno al trattato
di Washington, e di indicare su quali punti
erasi conseguito l'accordo. La sua dichiara-
zione doveva, ei disse, aggirarsi su 3 punti:
sui negoziati relativi all'articolo addizionale;
sul tempo che rimane per conchiudere il
trattato suppletorio prima della riunione de-
gli arbitri, cioè prima del 15 giugno; final-
mente sui ¡irovvedimenti che si dovranno
adottare a Ginevra, qualora l'intieto trattato
soccomba.
Riguardo al primo punto, il signor Glad-

stone disse, che l'accordo non si era potuto
conseguire sulle condizioni di quest'articolo
Addizionale, condizioni destinate a risolvere
definitivamente la questione dei danni indi-
retti. Per quanto spetta al secondo punto,
signor Gladstone dichiara che le trattative

% i 'due governi non hanno ancora potuto
"condurli ad un accordo rispetto alle ragioni
ani! quali fondare una dilazione. Ma, sic-
cõihe"il'lasso di tempo bhe rimaneva fino
ál'15 giugno idrà bentohto"decorso perciò
11"minfitro metterà a disposizione della Ca-
mera tutti i documenti relativi a qñebta ver-
testa.
Finalmente, «per quanto concerne'il terzo

-punto, il ministro non può dire he una

ola ,com cioè cho-il governo inglese prendo·
tutte le disposizioni è tótte le precauzioni

, perstrovarsi ap¾to,a miálfenere dag
vanti al tribunale di 'Ginevra' la' linea• di'

condotta.indicata delle'dichiarazioni che in-
rono fatte, precedentemente,3e che"non iniß
reno se non a þroteggere gli interessi'clell
nazione.

Dopo il discorso del primo lord del Tesoro
sorse a parlare il signor Osborne, il.quale
trova che-la dichiarazione"del ministro èmani
chevole. Quindi soggiunse: « Il Daßy-JOirs,
recava un dispaccio, secortdo il quale; lord
Granville avea proposto al signor Fish di so-
spendere le trattative per otto mesi. È cosa
nmuinnio il leggere siffatti'dispacci nei glor-
nali, mentre si tace aRa' Camera. » Quindi
l'oratore interrogò il ministro su quel che' vi
abbia di Vero nel dispaccio del Dagy Kews.
Gladstone rispose dichiarando di non aver

letto il dispaccio di cui si è parlato; ma esser
vero che loni Granville propose un aggiorna-
mento di otto mesi, alla condizione che la

domanda venisse fatta dai due governi; sog-
giunse, nulla essetiri di umiliante in un tale
documento, ma che, al contrario, è dettato
dal sentimento dell'onore e degli interessi. della
nazione. La proposta di aggiornamento venne
fatta nel sabato precedente a fine di pren-
dere il tempo necessario per accordarsi sulle'
condizioni del trattato suppletivo. Il ministro,
terminò dicendo: < Era mestieri lo intenderci
col presidente degli Stati Uniti e, nello stesso
tempo, col Senato. Ma quest'ultimo ha ora
chiuso la sua sessione legislativa. Egli è vero
che il presidente avrebbe potuto convocare il
Senato, ma non fummo d'avviso che si avesse
a chiedere questa convocazione, giudicando
essere miglior consiglió aspettare che il Se-
nato e il Parlamento americano fossero radu-

nati nella loro sessione ordinaria.

Il signor Disraeli sorse a dire essere cosa
inaudita che il primo ministro non avesse

fatto il minimo cenno di tint proþosta di

aggiornamento formolata da lord Granville,
e qualificò questo silenzio come un difetto

di franchezza. Soggiunse che, dovendo ap-
punto nell'intervallo di questi otto mesi farsi

in America le elezioni della presidenza, non
era savio 'consiglio fare di questo trattato
un cavallo di battaglia a servizio di tutti i

partiti, e fare dell'Inghilterra un oggetto di

disputa nella elezione presidedtiale. L'ora-
tore, dopo di avere censurato il governo
per non avere presentato alla Camera il

trattato suppletorio, interrogò il ministro se

questo trattato verrà sottoposto allä Camera,
e che cosa il governo sia disposto a thre

pel Canadh, i cui interessi trovansi pure in
questa vertenza coinvolti.

Quindi il signor Cochrane intdirogò il go-
verno se è vero che l'America abbia ricu-
sato di aderire alla proposta di aggiorna-
mento.

Il signor Gladstone rispose non compren-
dere quale vantaggio abbia a derivare dal

presentare alla Camera siKatte comunica-
zioni, isolandole dalle pratiche precedenti.
Il governo non ha mai cercato di celare al

paese questi documenti, e non può accettare
il rimprovers che gli veime fattó di man-
care di franchezza. Soggiunse che in ogni
caso l'aggiornamento non altererà le altre
parti del trattato ; del resta la dilazione non
doveva effettuarsi che col consenso di am-
bedue le parti. Poichè il dispaccio fu reso

pubblico, il ministro disse essere d'avviso
che ora sia meglio presentare alla Camera
tutti i documenti relativi a questo afare. Il
trattato non potè essere conchiuso prima
del tempo assegnato alla tiunione del tribu-
nale, ma ciò non di meno esso non è cadàto
definitivamente. Al contrario, soggiunse il

signor Gladstone, havvi ogni ragÍone per
credere, se il buon semio govérnerà le due
nazioni, ehe il trattato norfpotrà soctom-
bere.

Finalmente, rispondendo äd altre critiche
più o meno vive mossegli da vari oratori,
il signor Gladstone sostenne non esser vero

che la ýohica del goŸerno sia stata vacil-
lante; la sua condotta, finó dalle ýrime, fu
sempre chiara, precisa, e non ne ha niai de-
viato; disse essere impossibile entrarp in tutti
i particolari finchè non siano presentati alla
Camera i documenti. Conchiuse coix dichia-

rare di non potere assumere l'impegno di
fornire alla Camera l'occasione di discu-
tere la questione dell'aggiornamënto; limi-
tersi ad afferrhare che, nè egli, ne ticurral-
tro membro del governo si indurrà mai a
trattare davanti al tribunale degli arbitri
sui reclami pei danni diktti se han dopö che'
siano state ritirate le domande pèr le 'þbr-
dite indirette. I reclami per le spese di ar-
métnenti ði'introciatori adno ela ificati tta
le"domando pei danni diretti, e il governo
non può non ammetterne la discussione,
qtiantilÑÒe esso sia d'avvièo the nôn sono

ammessilíHi; ' ll 'ministro terminð coll'aker-
mare che'hon conißlirà fikl^alla discui-

sione det danni indi&ti, e one há mezzi effi-
aci per eviiire ille'ghesti vengano animessi.

IÙspândeÀ$o oscÌ,a'ad"uda ,biservaziodo
dãfsignõr Torrens, GlaÎdstone' dichlarò ihe

il trattato sarà mantenuto intiero,,oppuru an-
nullato in tutte le sue clausole. '

Il 12 giugno l'Assembleii,di Versailles si è
occupata dell'art 19 della legge del recluta-

mento il quale articoloera rimasto in sospeso.
In forza delle' disposizioni del medesimo la

Commissione ed il goverào proponevano che
si dispensiva titolo condizionale, 'dal %ergo
militare,imembri dellapubblica istruzione, gli
allievi della scuola normale che si-aleno im-

pegnati a còntinuare diebi anni nellel carriera
dell'insegnamento, i professori e gli hllievi di
talune scuole speciali, I membri dèlle associa-
zioni religiose o laiche che2si occupano dello
insegnamento, i giovani e gli istitutori che a-

Tranno assunto lo stesso impegno, tanto, nelle
s¢hole pubbliche che nelle seville libere spe-
cfalmentè indicate dal ministro dietro il parere
del Consiglio dipartimentale èd infine gli al-
lievi'ecclesiastici sotto certe condizioni.
L'articolo fu combattuto ðal signor de Pres-

sensé e dal signor Gambetta, ma fu nulla-
meno apþrovato con 51Tvoti contro 155 as-
sieme ad un emendamento proposto dal si-

gnor Beulé inteso a dispensare gli artisti i

quali abbiano riportato i gran premii all'Isti-
tuto ed alla condizione che passeranno a

Roma gli anni prescritti dal regolamento.

L'Indépendance Belge in un suo articolo
sulle elezioni seguite nel Belgio l'11 corrente
per il rinnovamento di metà dell'Assemblea,
scrive che, in complesso, i clericali hanno
guadagnato un voto. La maggioranza cleri-
cale che era di 22 voti sarà di 26, poichè
i voti spostati diventano due.
Il foglio belga istituisce un'analisi per cui

pensa che il partito clericale non abbia di
che compiacersi del suo successo e termina
l'articolo con queste parole : < Il partito li-
berale non aveva molto a sperare dalle ele-
zioni legislative di quest'anno. A Nivelles ed
a Virton esso rimase dissotto, ma di ciò lo
compensano ilfsuccesso ottenuto a Philip-
peville ed il trionfo conseguito a grusselle.
Esso rimane in minorariza alla Camera'pma
se i suoi avversarii hanno guadagnato un
voto, norr però hanno guadagnato un uomo
e i loro giorni sono contati. Dipende dalla
opinione liberale che il conto venga ben si-
stemato e noi abbiamo troppa fiducia nella
sua vitalità ed energia per non essere con-

vinti che questa sistemazione non si farà
aspettare più di due anni. »

Camera dei Deputati.
Nella tornata di ieri si approvò il disegno

di legge per la concessione di un tronco di
ferrovia da Udine a Pontebba, dopo discus-
stone a cui presero parte i deputati Breda,
Pecile, Gabelli, Valussi, Vollaro, Paolo Billia,
Nicotera, La Porta, Coriolano Monti, An-
tonio lhllia, Rattazzi, il histro dei Lavori
Pubblici e il hiinisfra degli Afari Esteri.
Furono presentati dal Ministro delle Fi-

nanze: un disegno di legge per una spesa
straordinaria occorrente a riparare le opere
idrauliche danneggiate dalle recenti inonda-
zioni del Po e del Ticino ; e una relazione
intorno ai risultati economici e anuninistra-

tivi ottenuti dall'officina governativa delle

carte-valori nell'anrio 1871.
I

PREFETTO
Presidente del consiglie seelasties
deRa privimeia di Terra di Bari

Visto l'articolo 8 del regolamento 4 aprue 1800,
n. 4997,

Manifesta:
È aperto il concorso per quattro Imsti semigratuiti

lâchati âel Conyltto ltazionale dillavi.
fuestipoeti saranne conferitiN ooncorso d'esame

alpoyani di ristretta fortuna, ehlgodano idiritti di
cittadiäänsa ehe abbiano compiuto gli studi elemen-
tari e che non oltrepasamo il 12·anno di età nel tempo
del concorso suddetto.
Al requisito dell'età è fatta peoisfone soltanto agli

alunni del Convitto, in cui ai f.ieni il conoorso 6d a

quei giovani ancora di altri Istituti governativi.
L'esame di concorso avviene per doppia prtsova,

oioè scritta ed orale.
La girnógeerittaper gli alumni che han compinto il

oorée elementare, consiste in un oomponimento ita-
lismo e in un guesito di aritmetion. Quella deglialunni
ohe fregn fino gli studi scooiidati Wassioi, in un

ooñaponimento italiano e in una versione àsl latino,
rrispondâàti agtíptadi fatti.
Tale e.perimento avrà luoad nel liial'I&eo cirino

diMme' giorni 20 e $1 del mens di agosto*proe•
eimo per gh esamt sentti, e per 1(proove omli nel
giorno 22 i detto mese innansi ad was Giunta depa-
tata dal Consigno provinciale scolmatico.
Per ¾qie IsarittÏal eqqooks li,aspiranti' presen-

‡oranno si greside rektoredel liano glamasiale e Coa-
wittoNastanalèiaBari a tutto ilgo 15 1sggio p. v.:
1 Väd inalle in earta da boue,seritta di propria

mano, la eni diehiareranno la elasse di studio ohe fke-
queikarono aall'anno.
2•g fide legale di naseita.
8' Un attestato di moralità che aark rilaseinto dal-

l'autorith manialpale delComune la eni han domieBio,
ital capo delj'Istifiato da cui proyeàgono,
4• Um attestato autentico degli studi fatti.
5•1f 6ertitôsto d'aver subito l'immento woonimo, o

sofert¿ il vafüló y 'di esser sani e aërri d'informith
sohifoseo stimate coategione.
6* Uaa dichiarasione della Gianta oomunale sulla

professionepg sul numero e sulla qualità delle
persali ohe ennpongd la famiglia, sulla somma ehe
la famiglia stessa psþ a titolo di contribnaione, so.
rinta medinä"tidiehiarasionedon'agentedelle tasse,

asipatrimonio ehe il padre, laA lo stesso etadi.
dato.possiede.
Tutti giisaki doenmenti dovraman esseregreamtati
...iptitardi del gio... .opsaallate stimon110.n-
IIglio -AM=tmtivo det Convitto •gseisito possa

waver tempo.disdeliberare sullascottazioneo rinuto,
dauedomande d'inserisione.
Delledeliberazioni prese, il rettore infra tregiorni

ne informerkgl'interessiiti, ed.entro otto giorni tras-
matterk alConsiglio soolastico ,l'elemoo degli ammessi
con indicazione della etasse eni appartengon i non
meno che gueUo degH esclusi con indiennione de' mo-
tiri chedeterminarono un tale voto.
Contro le deliberazioni del Consiglio amministra-

tiro possono gli esolnsi richiamarsi al Consiglio soola-
stico, non pin tardi delPottavo giorno daquello in eni
ne ebbero avviso. Il Consiglio soolastico giudicherà
inappeliabilmente.
Qualunque frode aalla presentazione de' volati do-

comenti, sarà pu þ eon l'esolusione dal concorso, e
con la perditadelposto quando sia statogià conferito.
I vinettori del concorso avranno ü diritto agodere

nel Convitto del posto semigratuito durante tutto il
oorso degli studi secondari.
Bari, 2 giugno 1872.

Il Prefsgopruidente: Ann:Con.

Á¾¾ÚilSTRAZIONE DEL LOTTO PUBIIBLICO.,
naaszon couruwmmarna m romso.

ATTise di concorse.
È aperto il oonoorso a tutto 11 dl 80 giugno 1872

slla nominadi rioevitore del lotto al baneo n. 206, nel
comunedi Cantà, provinais di Como, ooß'aggiomedio
annuale (lordo) di L. 2398 05.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a

questa Direzione l'oooorrente istansa in carta dabollo,
corredata dei documenti comprovanti i requisiti To-
luti dau'articolo 185 del regolamento approvate con
R. dooreto 24giugno 1870, n. 5786, non ohe i titoli di
pensione o servisio, accennati nel suooessivo articolo
186, qualora ne fossero provvisti.
Nen'istanza mark diohiarato di uniformarsi alle con-

-abbiadeciso.di.pubblicarannananifestopeedi-
chiarare che essonon'appogglera i raainali.
11 &inistro'Jèllä òolonie spdikl onpitano ge-
neralsidi Cabalantielegramma, nel quale gli
anhunzia la fdmã voldnta di mantener ad ogni
costo l'integrithdel territorio edi vincere cela,
come altrove, i nemici dells Spagna.

Madrid, 15.
. Dispaccio e/)!ciale -- Essendo la milizia na-

zionale suiciente per mantenere Pordine, il go-
verno spodi la guarálgionddi Madrid nelle pro-
vmcie.
Un'agitazione earlista è segnalata nella Ga-

lizia. Il governo prende le misure necessarie por
reprimerla.

Parigi, 15.
Le corrispondenze spagnuole del giornali di

Parigi segnalano numerose bande.
Le comunicazioni telejgráfiche colla Spagna

sono rese diScili da una bufera.

Costantinopoli, 15.
I beni della Chiesa e della Comunità armeña

saranno consegnati al nuovo patriarca armeno
cattolico Kugelian.
Vennero fatti vari cambiamenti nel Consig11o

di Stato.

Parigi, 16.
11 Journal Oj)!ciel ananazia che Pinteresse dei

buoni del tesorol ridotto al 2 1¡2 per cento's
datare dal 17 giugno.

Dona di Vïenna - lð gmpno,
dizioni tutte prescritte nel mentovato regolamento sul
lotto.
Torino, add19 giugno 1872.

h DIRETROBE.

Dispacci elettrici privati
(AGENEIA STzrANI)

Versailles, 15.
La Prussia accettò in inassima le trattative

sulle base dello sgombero del territorio , me-

diante pagamenti e garanzie.
Assicurasi che Thiers andra oggi a Parigi per

conferire col conte d'Arnim.
Alcune frazioni della destra decisero di spe-

dire una Deputazione al Presidente della Re-
pubblica per discorrere con lui aalla situazione
interna.
La sinistra si preparaafare unpasso identico.

Vienna, 15.
La Nuova ßtampa Libera dice: « La visita

dell'Imperatore Francesco Giuseppe alla Corte
di Berlino, che avrà luogo fra il 2 e il 10 set-

tembre, è manifestamente una restituzionedella
visita fatta dall'Imperatore Guglielmo all'Impe•
ratore d'Austria a Ischl e a Salisburgo, ma non
v'ha dubbio che essa ha unagrande importanza
politica. 11 viaggio di S. M. sarà fatto in una
maniera che corrisponda a questa sua impor-
tanza. È inntile di dire che il conte Andrassy, e
molto probabilmente anche un altro membro
della famiglia imperiale, si troveranno nel se-
guito dell'Imperatore. »

Berlino, 15.
Ieri sera molti deputati appartenenti a tutte

le frazioni del Reichstag, ad eccezione del cen-
tro, decisero di presentare un controprogetto
alla legge sui gesuiti.
Questo controprogetto stabs isee:
1* Che si proibiscano l'Ordine dei gesuiti, le

Congregazioni e gli Or¥ni consimili; che sia
interdetta la fondazione òi nuovi stabilimenti
di questo genere e che g stabilimenti esistenti
siano sciolti nell.: spazip òi 6 mesi, da fissarai
dal Consiglio federale;
2• Ohe i membri di questi Ordini e Congre-

gazioni, se song sudditi stranieri, possano essere
espulsi dallo Stato, e se sononazionali,possano
essere espulsi da certe località o internati in
altre.

Francoforte, 15.
Il Principe Umberto è partito questa notte

per Monaco.
Cagliari, 15.

Giunsero stamanelepirofregate Pnneipe Um-
borto, salsa e la pirocorazzata blegna.

Monaco, 15.
Il Principe Umberto è arrivato questa mat-

tina e prese alloggio al palazzo dell'Ambasciata
d'Italia. 8. A. partirà questa sera direttamente
per l'Italia, per la via del Brennero.

Berlino, 15.
La Gazzetta della Germamadel Nordannan

sia che il vescovo di Ermeland, non avendo an-
cora risposto alla lettera del ministro dei culti
circa l'afare della scomunica, fu invitato nuo-

vamente a dichiararsi entro una senimana La
mancanza della risposta sarà considerata come

un rifiuto e si procederà inconformitàslle leggi.
Vienna, 15.

11 Iteicherath approvò senza discussione Pan-
mento della lista civile per un miliolie.

Agram, 15.
La Dieta croata (u aperta dal commissario

regio, arcivescovo Miabilovic. È eetto che la
maggioranza sarà favorevole al governo.

Pest, 15.
La Corrispondenza di Pest prevede che,il par-
to di beak anadagnerà nelle elezioni attuali
20 seggi 11 Parlamento futuro conterebbe 280
d patati denkisti e 140 dell'opposizione. I na-
kionali sarebbero più umnerosi, ma per la mag-
gior parte si uniranno al partito Deak. L'in-
finenzadegli nitmaz.onalidiminnisceirimodo
etidente.

Ginevra, 16.
La sjkluta del tribunale arbitrale fu aperts a

mezzodì, sotto la premdenza del conte Salogis.
Tutti i membri erano presenti. La seduta si
sciolse âlle ore 1 lid e fa aggiornata a hinedl.
È mantenuto un segreto assolato.

Madrid, 14.
Corre voce che B Diret.torio repubblianno

Nobiliare.
. . . . . . . . . . . .

'
10 20

Lombarde
. . . . . . . . . . . . 207 - 206 50

Austrische
. . . . . . . . . . . . 862 - 860 50

Banen Nazionale .
. . . . . . . .

855 - 850 -
Napoleoni d'oro .

.
. . . . . . . 8 92 8 92

thikblo in Lóndra . . . . . . . . 111 80 111 TO
Bandita ainstrimða

. . . . . . . .
TS 45 72 40

Beras di Parigi -- 16 giugno,

14 15
Bendita hanoema 8 . . . . . . ,

M - .55 18
Bandits kanasse i . . . . . .

M 05 84 TB
Rendita italiana5 . . . . . . TO 55 TO 10
Consolidato . . . . . . 'tilg 955;8
rerrovie . . . 470 - teT -
Obb Isombardo-Venete. SBB 50 MS 50

Romane . . . . . . . . IW - 128 --
Ob Bomane

. . . . . . 192 - 191 -
Obb Ferr. Vitt. Em. 1885 . 205 25 205 50
0 FerrovieMeridionali . 510 511 95

sull'Italia . . . . . . . .
6 68¡B

Obb della Besta Tabneehi 487 487 60
in. 14, 710 TOS 95

Borge di IÀndre- 6 dÿno.

14 15

Spaganolo . . . . . . . .. . . . W 80

Borge di Berline - 5 giugno,

Austrisahe . . . . . . . . . . . . .
SIT - 8

I.ombarde
. . . . . . . . . . . , ,1967;$ 156

Nobiliare
. . . . . . . . . . . , , _SOB - ST

Rendita italiana
.
.
. . .

. . . . 61TIS OS -
Banen franon-italiaan . . . .

- - -

Tabsonhi
. . . .

- -

MINIATJ140 DEdd.A MAltlNA.
UPFICIO GENTRAI.B MBTEOROI.OGICO.

Firenze, 16 giugno 1872 (ore 16 61).
Calma in inrra e in siare còn fonti leggieri

della regione settentrionala Cielogenèrihiirite
sereno, nuvoloso in Piemonte, in qualohe padse
delP1talia centrale e della Sicilia. Le'.pressioni
sono atmentate inmedia di 3 mur. Tampö eilmo
anche in tutto il riminente de 'Mediterraneo.
Non vi sono indisi di cambiaménti neDe'eïniBi-
zioni meteorologiche dell'Italia.

Firenze, 15 giégno 187d.(ore lo ST).
La calma e il bel tempo regnaho in tutta IL-

lia. Il barometro aliato da 8 a ß mm. Tempo
dalino anche sa ttitto il Mediterraneo. Le condi-
zioni meteorologiche d'Italia si manterranno
buone.

d si ai
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PRE2ZO: Lire sette.

ÑëÑaúIe åtta fŠpågrafia EREDI BOTfA
roxxwe a RA

VIA DELLE ORFANE VIA DELL'IMPRESA
Palazzo Barolo PalassoMontecitorio

ll!THDEliza DIFIllANZA DEILA PROVINdi IilllAP0Ial
AVVISO D'ASTA

Essendo risultate deserto 11 primo incanto tenutosi il giorno 12 del corrente
gihgno per l'appalto della riscosaione dei dazi di consumo governatirl nel con-
sorzio costituito dal comuni aperti di Ottajano e Poggiomarlno, rappresentato dal
comune di Ottajano, ei rende pubblicamente noto che avrA luogo un secondo in-
canto presso questa Intendenza col mezzo di oferte segrete, nel giorno 1• di lu-
glio prossime Teaturo, alle ore 12 meridiane, e che seguirà l'aggiudicazione
quand'anche vi fosse un solo oferente.
1. L'appalty si fa pel periodo di tempo dal 1• agosto 1872 al 31 dicembre 1875.
2. L'appaltatore dovrà provvedere anche alla riscossione nel detti cómuni delle

a#dizionali à dazi comunali, dividendo foi municipi le spese secondo i proventi
rispettivi, s'tprmini degli articoli 16 e 17 della legge 3 luglio 1864, n 1827, e del-
siticolo 2,della lqgge 11 agosto 1870, e secondo le prescrizioni del regolamento
generale sul ,dazi interni di consumo, approvato col R. decreto 25 agosto 1870,
n• 5880 e del gapitoli d'onore.
8. Il canoas.pel haddetto consorzio dei comuni di Ottajano e Poggiomarino è di

lire ventitremus (28,000).
Chianque inteada concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di oferta

Ïa prova di sver depositato a garanzia della medesima nella tesoreria di questa
provineis la somma corrispondente al sesto del canone annuale determinato pel
detto copsorgo.
6. L'oferente dovrà inoltre nella scheds indicare il domicillo da lui eletto in

Napoli. Non si terra conto delle oferte fatte per persona da nominare.
6. Presso questa Intendenza di finanza sono ostensibili i capitoli d'onere.
1. La scheda contenente 11 minimo prezzo di aggiudicazione è stata dal Mini-

stero delle Finanze inviata a questo intendente di finanza.
8. Faceggog Ingo all'aggadicazione, si pubblicherå il corrispondente avviso,

scadendo col giorno 16 del prossimo mese di luglio, alle ore dodici meridiane, il
periodo di tempo per le oferte del ventesimo, ai termini dell'articolo 98 del rego-
Ikinento succitato.
Qualora Thagano in tempo utile presentate oferte d'aumento ammissibili, a ter-

adai dell'artisolo 90 del regolamento stesso, si pubblicherA l'avviso per l'incanto
a tenersi 17gorno 81 luglio prossimo venturo, alle ore 12 meridiane, col metodo
dell'estinzione delle candele
9. Seguita l'aggiudicazione definitiva, si procede alla stipulazione del contratto,

a termini dell'articolo 6 dei capitoli d'ouere.
10. La causibbe del contratto, di cui al citato articolo 5 del capitoli d'onere, à

di cinque dodicealmi del canone pel quale seguirà l'aggiudicazione.
11. La deinitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero delle

, e gli effetti dell'articolo 122 del precitato regolamento.
present earå pubblicato in Napoli, nel capiluoghi di circondario di
pro i comuni da appaltare, nel Giornale nel quale si fanno le in-

serp ni le nesta stessa provincia, e nella Gazzeua Uffseiale del Regno.
Napoli, 12 glagno 1872.

Spa) LYn¢endente:TARANTO.

"is à¾ie nione).
m SOCIETÀ ANONIMA

ELLaßTRADA PERRATA VIGEVANO-XILANO
1.*ÂmminfetrasÑiÀe della Societå rende noto che a terminidegli articoli ð74ello
Statuto 9qviglp 9 g,del Pþÿg,di creazione delle obbligazioni, la quinta estrazione
sorte per la designazione della serie da ammortizzarsi delle obbli-

'cðnformffA detto piano ed alla tabella anneisa alle medesline,
e il giornò di gioveil,91) corrente mese, presso la sede

ddll' rdzidnè ¶1erië¾ 10 &I, álle are 12 pomeridiane.
Le obb Júppartementi alla serie il cui, numero sarà stato estrafto, e

Ael quale verik data pubbliepzion4 saranno rimbersate al lóro valore nominale
«Ili,)ixe ¢inquepeptp 4,ygtire d41.gjorno 5 luglio p..v. premio l'Amministrazione
della SocietA, e ces sèguentemente dall1• di detto mese d'essere frut-
tifere nel caso di'à$d tatione.
IggtAle oc pol ‡i procederà pure nel locale modesimo all'abbruciamento
i egrtgilcati in lÏ delI6 aziong stati ritirati nel coneambio, llelle obbligazioniamãortizzate"flà ora e state'preseitste pel rimborso, non che delle cedole d'in-

tordesi delle obbligssiemi maitsimo, estinte.
i Milano,¶dan'uficio della Boeietà, il 7 giugno 1872.

I.A PRESIDExzA.

' 1MMINISTRill0NE-PROVINCIALE DI ROMA
Appalto dei lavori di ricostruzione dd Ponte sul fime 17fente

nel Eircondario di Frosinone, per L. 16,119 Ë9.
AHISO D'ASTA. -- Secondo es¡ierimento.

Ëimasto deserto il prhdo esperimento di asta kbe àqveva aver luogo oggi per
l'ailpalto detilatori suindicati, si rende pubbliesmente noto:

Innanzf' Tiß.go signor prefetto presidente deBa Depätazione provinciale, o
i lo rappresenta, alleore 11 antimeridiane l giorno 28 eorrente, nella se
ria della Deputazione, si prooiderà al ndo esperbnento d'Esta col me-

todp della candela, per l'appalto di detti rf imþortanti la somma di lire
16,u9 29, nella gaste 6 compreso per lire 18,505 86 il presso dei lavori in terro,
eorge alla parlata e al plano ,41 esegnsione, delFUflielo teentoo; osservate le ibr-

presorgia dal regolamento stila contabilità dello Stato, approvato oon R.
to è settembre 1870, n.g
I concorrenti dovranze presentare un certinhatodldoneltà rilaselatohaSin-
"ere pelPUlaelp teenien pr eo del B. Corpo del Genio Civue di data
anteriore di geni sei al giorno dàH1neanto.
A garansla provvisoria 11atti d'asta dovrå elssonno dei concorrenti depo-
e la somma 4Llire (L.800)inmoneta o in biglietti di banos sventi
legale, e per canzione va a garanzia del contrattoBorrà 11 delibersta-
epogtare somma di mille seicento (L. 1000) in denaro o biglietti come

e o di esecuzione dovranno essere intekente cóm-
rmine di 8 mest giornd della (gneeps.

Sono a enrico ore tutte le spese di asta, registro, bono e copiecontratto.
Il plaqq geneousione eg it capitolato,tono visibHi nelPÛMóio della pro½n-
e ore 4pntimeridlaae Alla a gomeridisse ti etasåna giorno, emelmai i festivi.

A termlat don'art.ittel citato regolamento el fara 111080 sB'aggiudiessione,danche non vi sin che solo oRerenter •

Il tempo atue (fatali) a tare le oRerge di ribasso à doisto alle ore 12
dinne del giorno 18 del prossimð mese di Iglio.
Roma, 12 glagno 1811 Paa osman ont.A Dyru|rassegg ymerrxcur.m

W18 - - E R&gr.generale: A. BOMPIABL

00BUNITA III 80 CIIETTA TÁltAk0 (Circondarie (Asti)
AVVIËIO D'ASTA.

ildl 16 lugHo 1815, aRe 10 del mattino, saranao in quest'uŒeio munielpale pe
et allincanto, al presso di lg 180 mila, le overe di costruzione di un Pontedi
legmane sul Sume Tahare, presso questo abitato, e di due tratte di strada di

sa à vimoolkta al oli pr cle e pl ri d'ap Ito, visibili

a

am a semplice riebt viata a stampadel
l'incanto.

di elssomma seg vori delle en eat a conformare

Pia I.a OmrrA Mumcarar.s
2881 naingese:V.x00L10TTL

$2.1,> a-"$$°..> " .....aÀ, »¾.24..- ÏËHDENÊ1 Di FINAEA DELLA Ñ0Ï- 1)I BIRGAIO
I gio tribunale civile e correzionale Il tribhaale elvile RI on con enerotsi3, anno Cassa delDeposule he*
.,, AR'ATC dei & a omet imH memin deeÑte M.tz basale olyDe.WI AVVISO ÖÎ @OBOOrBO..

ere d presidente; 1171maa. 14,M6, di lire 3 asam. tm,tm Camee e111 SDmaggio 1872Texae dichia- ress Tamanta is riTendits dei generi di privativa sitasta nel toinnaeE Ho adice ter dl lire et cla i rata credetestamentarla del fa Temsso di Stessane, si n. BT, la taale deve eSittuare le leve de'genesissidetti gal inn-

este ricorso mm o testa Beste Mrla Bd ei.mW.. a..=a".."...... =-==.¾=
nati i docam ti aaltl;. Francesco snehe do-Icilisto in.Lauria, e la Lucis Pellegrino Lo smerelo to þréiiO 18 BWddetta rivendits moll'anno precedentelbsUdita la relazione fatta dal glagoe dellareadita di ffre 'e Paltro in testa suddetta sabe residenti a Riguardo si tabscoM di . . . . . . L '887-86del at e conclusioni del Pubblico MI- de à MMed re tarl i agga e al smIo di . . . . . « . ,

125 GB
nistero. Ael suddetto PasqualaBa ordiastaamude cons E quindi la essaplease di . . . . . L 195 45Auksizza li ricorrenti Cam1Bo, Fell- cors che le rimanenti lire b di rendita a e ' sil ge-ero yo - -cita e Gaetana fratello e sorcIle Cao compi-ente delle siddette lire 156 aec gre eiereizio sa confeiito a moras del R.dcoreto 3 settembro1871, a. 4M (Berletistori, domte1Hati 11 rinho e la seconda sis rilasciato titolo al portatore aliens- e Hre stato una M).

r el t di Carm
numb 1b b & as agente di esmMocounsti Aa- th OB Chilistendessig di -91 arvi Wtra presentake a q1iesik Intenienra Is proprisredi la parti egnali della su Ê ah- dres eëÊsoSe. '

bito cam-
istanza in boHo da centesimi 50 earredata dal martfiesto 41 buo-a condotta, daglibandonata dal fa esv. professore Beno- Lagomegro, 25 maggio lgl2,

, ,a i mieme verso il Ministere di e Gia- tittestati tladiziari à politlei provaati che nessunpregiadizio sussiste a tarico deldetto Os¢clatori in Lodoylto per titolo ATw. e proc. 1xrpxze £aclEÈI• $ÉÎEIS ÈÈÍSMODÊ@EAOÎ AG.; $ÒROUffSikÍ0 B da ÍEtÍl i A060Monti pr0TSati i titOli che potessere ,militare a saadi successione testamentari a far e sito in territorio di e isTore. I miHtarl,egli impiegati e le Tedove, pensionati, dovranno aggiungere il
b

r io O DI CM0. Tem anorseerga6 adde - dæle r

ni som a
b one neHa
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ESTRATTO DI DEÇBETO Rimo Esperim¢ngo, Il esaselliere E tluindi in complesso di . . . L. ðEB 89
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cumenti; ÈËIBIÌNALE NILE bÖfdBA. ro BAUCHETTI 20$870 di NÛ GNO ÛÔÛ ÛfÔ Ô¾ Ø$$ $f Mg GI Ô.
Visto i certificati di rendits sul Gran Si deduceamotimisdelsignorf¾ningi 11 pr¾zo e inplehalvo è di lire 48,400.Libro del Debito Pubblico sotto il num
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isL Hmaxar.I.I. '
a l Ir

settanta e.
R gi 1872. Non sarà smmeisor a concorrere se non colui che presenterå allaDirezione delleFirmati: il presidente Saverio Popto- oma, 18 ugno
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